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Metalmeccanici -ANNULLATO L'INCONTRO , 

CON COPPO~ RINVIATA L'ASSEMBLEA 
. . 

DEI DELEGATI DI FIRENZE 
'ROMA, 28 febbraio 

Contrat:"iamente alle previsioni, non 
c'è stato nessun incontro oggi al mi· 
nistero del lavoro tra padroni e sin
dacati. A due giorni dallo sciopero 
generale dell'industria, la situazione 
al tavolo delle trattative per il con
tratto dei metalmeccanici non ha re
gistrato novità. 

Alla vigilia del 27 il ministro Cop- ' 
po aveva annunciato, con il consueto 
clamore, l'intenzione del governo di 
prendere « decise iniziative per sbloc
care la difficile vertenza D. Invece 
oggi non è arrivata ai sindacati al
cuna convocazione, né si fanno pre
visioni. Tutto è legato alla possibi
lità di preparare una rapida chiusura 
del contratto dei metalmeccanici di
pendenti dalle aziende a partecipa
zionestatale; ma su questo piano 
novità sostanziali non ce ne sono e 
i sindacati sanno di non potersi pre
sentare agli operai, e nemmeno ai 
delegati, con una ipot~i di inquadra
mento unico, come quella prospetta
ta dall'lntersind, decisamente peg_ 
giore perfino rispetto ad alcuni ac
cordi aziendali. Oi fronte a questa 
situazione, che vede i padroni della 
Federmeccanica fermi sulle loro po
sizioni intransigenti e quelli dell'In
tersind disposti arisibili offerte, ma 
soprattutto di fronte al livello di 
scontro e di lotta che gli operai so
stengono nelle fabbriche e nelle piaz
ze, i sindacati metalmeccanici han
no deciso di rinviare di dieci giorni 
l'assemblea nazionale dei delegati, 
che avrebbe dovuto svolgersi i·1 6-7-8 
marzo a Firenze e che invece comin
cerà il 16. Questo rinvio sarebbe 
motivato dal fatto che « non ci sono 
elementi da sottoporre ai delegati 
operai ». ' 

La notizia del rinvio dell'assemb/ea 
dei delegati metalmeccanici, convoca
ta a Firenze per i/ 6 marzo, è un indi
ce dell'incertezza che domina la con
clusione della lotta contrattuale, e 
della divisione crescente all'interno 
delle stesse organizzazioni sindacali 
di categoria. Questa incertezza riflet
te al tempo stesso /a pressione di un 
movimento che rende assai costoso il 
tentativo di svendere la lotta, e, dal
l'altra parte, i contrasti di un fronte 
padronale che non riesce a trovare 
una precisa omogeneità alle sue 
scelte. 

Decisamente favorevole alla chiu
sura del contratto è il governo An
dreotti-Coppo, intenzionato a mostra
re di aver saputo tenere testa alla 

scadenza sociale più importante, e a 
togliere di mezzo una lotta che ali
menta e dirige /'intera mobilitazione 
di classe in Italfa. Più incerti sono i 
padroni della Federmeccanica, meno 
carpiti, nella produzione, che non nel 
'69 - anche se dove la lotta operaia 
interna è 'stata più dura, come alla 
Fiat, la perdita produttiva comincia a 
farsi sensibile: il dato ufficiale è di 
più di 100.000 vetture in meno - e 
sopra tutto ostacolati dalla rigidità di 
una miriade di piccoli e medi indu
striali, sui quali i grandi hanno mano
vrato per far blocco, e che oggi pesa
no su una maggior spregiudicatezza 
tattica dei loro «protettori '". 

Del resto la fiscalizzazione è stata 
già ottenuta, e l'utilizzazione dei van
taggi al/e esportazioni (provocati dal
Ia svalutazione) può essere ricercata 
a spese del mercato interno. Anche 
se la voglia di chiudere, di fronte a 
una iniziativa operaia che non dà 
seJJn~ di smagliature o di stanchezza, 
è probabilmente prevalente fra mol
ti grandi industriali, /'ipotesi, sempre 
accennata di passaggio e mai ufficial
mente avanzata, di non arrivare affat
to alla firma del contratto, e di punta
re al logoramento progressivo della 
lotta operaia, non appare del tutto in
verosimile rispetto ai padroni. 

Gli operai metalmeccanici hanno 
già pagato all'incirca il costo di un 
mese di salario con gli scioperi. Ma 
non è certo questo l'elemento che 
rende plausibile la previsione di un 
logoramento della loro compattezza e 
combattività. AI contrario, il proble
ma cruciale è quello di una congiun
zione più salda e chiara fra la lotta 
contrattuale e la lotta sociale sul sa
lario e èontro l'aumento dei prezzi e 
della disoccupazione. Una congiunzio
ne che sta nella coscienza operaia, 
ma che esige una maggior chiarezza 
sui suoi passaggi pratici e organizza
tivi. Lo svuotamento della piattaforma 
di Genova, tenacemente perseguito 
dai vertici sindacali, confederali e di 
categpria, è più sensibile nei fatti ri
spetto alla rivendicazione salariale, ti
dicolizzata dall'aumento dei prezzi. 
Quella che agli operai in lotta appare 
come una grave minaccia da sventa
re rispetto agli altri obiettivi - i ce
dimenti sul/'automaticità dei passaggi 
di livello, sull'orario - e rispetto al 
problema generale dell'autonomia di 
classe - libertà 'di sciopero, ritiro 
delle rappresaglie, nessuna regola
mentazione dei consigli, rifiuto della 
tregua postcontrattuale e delle misu
re padronali e governative sull'assen
teismo, sui turni, sulla mobilità, sulle 
festività e sull'orario - appare fin 

MILANO - Alla Siemens 
un grande corteo risponde 
alla rappresaglia 
Due dirigenti messi alla testa del corteo e portati in giro 
per tutte le officine 
MILANO, 28 febbraio 
I Stamattina alla Siemens di Castel
etto un enorme corteo operaio ha ri

Sposto alla rappresaglia del padrone. 
La direzione aveva infatti deciso una 
nU?va misura repressiva contro gli 
sCioperi articolati , e cioè di non pa
gare la mezz'ora di lavoro compresa 
fra due scioperi. Poiché gli operai sta
vano attuando uno sciopero di 2 ore , 
realizzato alternando mezz'ora di scio
fe:o a mezz'ora di lavoro, il padrone 
Inlva per non pagare 4 ore, anziché 

due. Contro questa rappresaglia, este
sa a tutti i reparti, gli operai si sono 
mossi immediatamente: in duemila 
hanno attraversato in ' corteo tutti i 
reparti giungendo fino al palazzo de
~Ii uffici, da cui hanno fatto sgombe
rare i dirigenti: due di ess i sono sta
ti posti alla testa del corteo e con
dotti in giro per le officine di fronte 
a tutti. Gli operai hanno così voluto 
dimostrare con quale volontà inten
dano battersi contro ogni regolamen
tazione del diritto di sciopero . . 

d'ora come una realtà gravissima ri
spetto al salario, ai licenziamenti, al 
carovita. 

Nell'ipoteSi di un prolungamento in
definito della lotta, la capacità di ri
lanciare all'interno della discussione 
e dell'iniziativa dei meta/meccanici la 
questione degli aumenti salaria/i, e di 
collegarla a un'azione generale sul ca
rovita, per la riduzione dei prezzi, è 
probabilmente la condizione decisiva 
per impedire che la lotta operaia ar
retri, e garantire a/ contrario che in
vesta pienamente un terreno che va 
la di là dello scontro con questo go-

verno, e segna la strada maestra con
tro ogni progetto di riaggiustamento 
dell'equilibrio di potere borghese. 

Su questo terreno la contraddizio
ne tattica fra quel/'ala sindacale, so
pratutto nelle confederazioni, che pun
ta al più breve termine e a/ più basso 
prezzo a/la svendita della lotta con
trattuale, e quella che tenta di dila
zionare la resa dei conti con Ja classe I 
operaia puntando al prolungamento di 
una lotta ridotta alla più controllata e 
normale amministrazione può essere 
usata e superata dall'iniziativa ope
raia. 

TORINO· ALLE CARROZZERIE DI MIRAFIORI 

Ieri 
8 
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e 

lavorato: 

• operai degli 
TORINO, 28 febbra'io 

Questa mattina gl'i operai delle due 
l'inee di montaggio 127 e de·lle Car
rozzerie, entrati in fabbrica hanno 
trovato il lavoro svolto ieri dai cru
miri del secondo turno : immediata
mente hanno deoi'so di non iniziare a 
lavorare e di scioperare per otto ore. 
Due ore dopo, la Pi'at ha messo in 
i'ibertà tutta la 127 (Vernioiatura, La
stroferratura, etc., per un totale di 
più di 2000 operai). Alle 9,30 anche la 
126, che risen1'iva dello sciopero alla 
1'27, è stata mandata a casa. 

Da cinque mesi , da quando è ini
ziata la lotta, dopo ogl1'i sciopero gli 
operai organizzano autonomamente 
le fermate di protesta contro il cru
miraggio, sempre più programmato 
soientificamente dalla Fiat, e di pari 
passo alle provocazioni di Agnell'i è 
cresciuta la capaoità operai'a di ri
spondere alle provocazioni padronal i. 
Proprio oggi , per la prima volta, la 
parola d'ordine è stata quella delle 
8 ore di soiopero. 

A Rivalta, aprendo la busta paga 
gli operai non hanno trovato l'accon
to sulla mutua. La guerra all'assentei-

smo comincia da parte della direzio
ne . Gl'i operai d€lIa Carrozzatura han
no subito reagito e hanno deoiso di 
sospendere il lavoro. Sono entrati in 
sciopero da mezzogiorno fino a fine 
turno. Una settantina di operai ha 
fatto un corteo molto duro che ha 
girate per tutte le officine. 

A UN PUNTO CRITICO LA PACE NEL VIETNAM 

Nixon blocca il ritiro delle 
truppe americane 
e minaccia rappresaglie 

Battuta d"arre'Sto al'la conferenza 
internazionale di Rarigi e minacce di 
rappresag'llia da parte americana in 
VietT1'am : questa la gituazione creata 
dagll'i USA e da'i suoi fantoooi di Sai
gon ' per forZ'are a proprio vantag'gio 
I·a Slituazione di $ta""o conseguente 
aNe oontinl1e violallioni degli accordi 
da parte sudV'ietnamita, e per tentare 
di ottenere allo stesso tempo con
ces'S'ioni, sul pi'ano d~ploma·tico, ri
gualrdo l'importante questione de,Ile 
legittimità del Governo R'ivoluziona
l'io Provvisorio. 

Quest'ultimo argomento. in parti
col'are, sembra essere al centro del
l'attua'le impasse dei lavori parigini: 
le diffiooltà nella S't'esura del pro
getto di dooumento da sottoporre al 
comitato di reda2!ione 'deriverebbero 
soprattutto dai passagg.i in cui deve 
essere fatto rifel"imerrto al G.'R.IP. Per 
parte s'ua, l'a compagna Bin'h, de'l 
G.iR.P., è pass'ata oggi aHa còntrof
fens'iva ch1iooendo una riunione qua
aripartita dei mi'l1'is1ri degli esteri per 
esaminare la «grave situazione» 
creata lle'l Vietnam del Sud daHe vio
~az:ioni di S:aigon. 

Americani e sl10vretnamiN giusti
ficano i'I pugno di ferro adottatv nel
le trattative di Saigon e di Parigi con 
jiI dup'Nce pretesto del r itardo nord
vietnamita nel l'i'lasoio dei prigionie
ri USA e di presunte infiltrazroni di 
materiale bellioo al disotto del 17" 
parallelo. Sono di ieri sera le accu
se in questo senso de·1 portavoce 
amer'ioano MoOlosky ad Hanoi. I 
compagni del nord, per parte l'oro, 
hanno repl'ioato oon fermezza che 
«queste oalunrtie mirano a masche
rare le gravissime V'iolazion'i degli 
USA e de""'amministrazione di Sai
gon" e che «quanti si affannano a 
cre'are fals'i ostaooli e intro,jc'i ai 
lavori deNa conrerenZ'8 devono assu~ 
mersane l''intera responsabi'lità ". 

+n seno alla commissione militare 
quauripartita, ril1nita a Saigon, il ge
nerale Woodward ha completato sul 
piano mHitare il quadro delle prete
se americane dando fi·ato aHe trom
be su'l problema del l'i lascio dei pi. 
loti USA, in ottemperanza alle di
sposizioni impartite ieri da Nixon e 
T'1ibadite da Ziegler, il quale ha di
chiarato sfacciatamente ai giornali
sti: «il rilascio dei prigionieri ame
ricani costituisce un obbligo senza 
cond1ziol1'i ». Richiamandosi a queste 
prese di posizione, Woodward ha in
giunto ai rappresentanti di HanO'i di 
procedere immed'iaramente al rilascio 
di almeno altri 120 prigionieri. Altro 
tasto toccato con insistenza dal capo
delegazione americano, è quello del
la presunta violazione di parte co
munista con l'installazione nella base 
di Khe Sanh, a sud deHa faschia smi
litarizzata, di missi,li SA·2 e rela1'ive 

rampe di lando. La documentazione 
di questa cc violazi'one» è tutta con· 
tenuta in una serie , di foto aeree 
scattate dai r'icognitori di Thieu che 
mostrano le insta'l'I'a~oni della zona 
pl"ima e dopo l'entl''ata in Vigore dei'la 
tre'gua. Il documento è una palesl; 
mistificazione: i compagl1ii del nord 
hanno fatto osservare in proposito 
ohe la presenza de'i missili non è nuo· 
va nella zona, e che la stessa è con· 
troj.l·ata daWeseroito di Hanoi fiin dai 
tempi dell 'offensiva di primavera. In 
queste condizion'i, le foto del baia 
Thieu dimostrano FI fatto che a Khe 
Sanh ci sono i missHi, ma non ago 
g'iungono assolutamente nulla sulla 
data de,II "i T1'S'taHazion e. 

La montatura è comunque servita 
a Woodward per uscire con una di· 
chiarazione gravissima: « se i nord· 
vietnamiti rifiutano di ritirare i mis· 
sili e smantellare le basi, il governo 
americano si riserva il diritto, con 
i suoi alleati di intraprendere le mi· 
sure o azioni che riterrà opportune ». 

Cos·a intendano gli imperialisti per 
cc azioni opportune» è facilmente in 
tUlih'i'I'e - del resto, perché questa 
esplicita minaccia di rappresaglie non 
restasse sulla carta, è , venuta in 
giornata dai comandi americani la 
disposizione di sospendere immedia· 
tamente il rimpatrio di tutti i salda· 
ti statunitensi dal Vietnam. 

E' una misura mdl·to grave che con 
ogni probaoil'i1à Nixon non intende 
soltanto usare come arma di ricatto 
n'ei confronti di Hanoi, ma anohe co· 
me ulteriore deterrente per tenere 
sotto controllo l'inquieta s'ÌtuaZ'ione 
cambogiana, Le autorità di Phnom 
Penh hanno infatti adottato « una 56· 

rie di misure» per combattere la 
« sowersione nemioa ", me'ntre tanto 
nella ca-pi1:ale quanto in provincia con· 
ttinua a montare la mobHitazione an
tigovernativa ooe si esprime in un 
susseguirsi di manifestazioni di mas· 
sa contro i'l g·overno-fantoccio. 

L'aumento 
della produzione 
industriale nel 1972 

L'indice della prodUZione industria· 
le giornaliera nel 1972 è superiore de! 
2,7% a quello del 1971. 

L'indice della prodUZione mensile 
è superiore a quello del 1971 del 
2.4 per cento . 

Nell'industria manifatturiera la va· 
riazione è del 2,1 per cento in più . 
Nelle industrie estrattive è dell '1,5 
per cento ; nell'industria elettrica e 
del gas l'aumento è del 6,1 per cento. 

Il giornale dimezzato 
Il giornale esce ancora dimezzato, e speriamo che sia per l'ultima 

volta. Molti compagni si sono mossi, e li ringraziamo, anche se la si
tuazione non è ancora « normalizzata n. Pubblicheremo domani i dati 
della sottoscrizione e di questo sostegno straordinario. 'E' necessario 
tuttavia che la mobilitazione dei compagni continui e s iallarghi, senza 
di che non abbiamo nessuna garanzia di uscire dai nostri guai. Come 
i compagni ricorderanno, abbiamo fissato l'obiettivo di 3Q milioni alla 
sottoscrizione entro il 5 marzo, Da questo obiettivo siamo restati lon
tani; e capiamo bene che i compagni sono stati impegnati a fondo 
nelle intense mobilitazioni di questi giorni. 'E' t.uttavia un 'argomento 
che i nostri creditori mostrano di non apprezzare altrettanto. A questo 
si è aggiunta l'impossibilità - per difficoltà giuridiche - a realizzare 
la vendita di un terreno che un compagno aveva messo a disposizione. 
Questa è la ragione per cui la crisi finanziaria che ci segue come 
un'ombra è improvvisamente precipitata. La conferma che ne deriva 
è che non c'è per noi altra garanzia di finanziamento se non l'impegno 
collettivo 'dei compagni. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Prato - LA MOBILITAZIONE 
DEGLI OPERAI TESSILI CONTRO 

-=-

LA PIATIAFORMA BIDONE 
PRATO, 28 febbraio 

Si stanno svolgendo in questi gior
ni le assemblee sulla piattaforma con
trattuale. Gli operai tràsformano ogni 
assemblea in un momento di dibattito 
dove propongono gli obiettivi operai 
contro le proposte sindacali. 

L'opposizione operaia si .è già 
espressa il mese scorso nel consiglio 
generale dei delegati tessili, dove la 
maggior parte degli interventi aveva 
criticato la piattaforma, insistendo so
prattutto sull'ambiguità del discorso 
sull'orario di lavoro, che lascia spazio 
ai padroni di introdurre l'orario 6 X 6 
con perdita del sabato libero. 

Queste critiche si sono concretiz
zate nella mozione dell'assemblea 
della Banci (una delle più grosse fab
briche di Prato) nella quale gli ope
rai affermano come loro obi.ettivi: 

- aumento di lire 25.000 come mi-
nimo; 

- cassa malattia al 100% dal 
mo giorno fino alla guarigione; 

- salario garantito; 

pri-

- parità con gli impiegati. 
Anche all'assemblea del Pantano 

(zona industriale con 300 fabbrichet
te tessili) i delegati operai di fronte 
alle proposte sindacali di far distri
buire gli straordinari dai consigli di 
fabbrica (previa contrattazione col pa
drone) si sono rifiutati di diventare 
gestori dello sfruttamento operaio: 
« siamo delegati, non capetti» hanno 
detto. 

Ugualmente nelle assemblee della 
Razzoli e della Tessile fiorentina si 
sono ripetuti gli scontri tra operai e 
burocrati. 

C'è da dire che la volontà di modi
ficare la piattaforma, espressa in que
sta fase soprattutto dai delegati, tro
va i sindacati schierati su posizioni 
intransigenti e decisi ad imporre la 
piattaforma ad ogni costo. 

Ad assumersi fino in fondo il ruo
lo di _repressore di ogni voce di op
posizione è, a Prato, soprattutto la 
CGIL, diretta emanazione del « comu
ne rosso B, gestore degli interessi ge-

GLI AUTOFERROTRANVIERI 
IN CORTEO, I M ETA l M ECCAN ICI 
AL LO;RO FlAN-CO 

Questa mattina a piazza Mancini 
S'i sono raccolti gH autorel"rotra'nvie'ri 
di N apolli e delila Campania. Hanno 
partecipato alla -manifeostaZliO'ne anche 
delegationi operaie del:t'Aerital'ia, de'l
l'Allfa Romeo, de'na Fiat. dellf,lg'nis, 
deNa Sebn e di altre fabbriche. Un 
corteo di va'l'Ii'El mi'9Hal'a di compagni, 
operai, tMmvieri, dipendenti de~le 
ditte di trtasporti come la Gondraoo e 
la DomenicheHi, hanno percO'rso il 
retlj.fii'lo, piazza Municipio, vi'a Me
dina, dove ef'8 stato montato i,1 pa'l
co per j1J comiZlio. 

Ancora una volta le strade centrali 

BAGNOLI -(Napoli) 

di Napol'isono state riempite di s'lo
gans cootro A'ndreoM'i: • bombe, pi
stole, candelotti, l'asS'assino è An
dreotti ", cO'ntro la DC, i fa'scisti, 0011-

tro la pdliZ'ia, ,lanciati a tutta forza 
dai compagni metalmeccani'C'i e ripe
tuti lungo il corteo. Di fronte aH'uni
versità centrale, dove stavano mol
tiSis,il/1l~ compagni, l'u~ità si è smbi
Uta non sul,I'O 'slogan 'genel"i'OO "ope
rBli-studenti uniti nena lotta lO, ma su 
que\lle pal'ldle d'omine che sO'no sta- _ 
te 8'1 centro dell corteo del 22, con
tro la pol'izia: • 'PS-'SS ", "c~mpagno 
Oapor~leti vendicheremo ". A metà 

Anche oggi donine e bambini 
hanno bloccato strada -e ferro-via 
Blocchi stradali anche· a Barra 

La casa al numero 612 di via Nuova 
a Bagnoli è stata dichiarata inabita
bile; ed è vero. E' impossibile viverci 
dentro e solo un miracolo _ di volontà 
proletaria e soprattutto il bisogno di 
alloggi ha fatto rimanere fino ad ora 
le famiglie in questo rudere caden.te. 

Martedì sono venuti pompieri e po
liziotti e volevano far sgombrare le 
case "per il bene degli abitanti ". 
Gli abitanti ormai la sanno la storia, 
non è la prima volta che succede e 
non se ne vogliono andare se prima 

non si trovano alloggi decenti. Sono 
scesi in strada e con i ragazz-ini han
no iniziato a dar fuoco a copertoni e 
a cassette di legno. Hanno bloccato 
il tram, la via Bagnoli e la ferrovia 
Cumana. 

Gli operai dell'ltalsider, di ritorno 
dal corteo, ieri, hanno solidarizzato 
con le famiglie che avevano già rac
colto intorno a sè molti altri prole
tari · di Bagnoli ed erano ormai in 300 
in piazza. I blocchi sono continuati fi
no all'uscita notturna degli operai. 

"ferito 
• 

nerali della piccola e media industria. 
La. CISL, che raccoglie spesso gli 

scontenti della linea sindacale, è na
turalmente subalterna nei confronti 
delle manovre della CGIL, nonostante 
la fraseologia di « sinistra .. che usa. 

Dopo la bruciante sconfitta alla 
Banci, dove gl~ operai hanno persino 
buttato fuori dall'assemblea Pietrino, 
dirigente della CGIL, il nodo centrale 
dell 'attacco sindacale sono diventate 
le fabbriche che si accingono ad ap
provare la piattaforma Banci, è qui 
che i burocrati intervengono più pe
santemente, intimidendo gli operai 
nelle assemblee e ricattando i dele
gati. 

Alla Tessile fiorentina Perseo, altro 
capoccia della CGIL è arrivato a mi
nacciare direttamente i compagni de
legati di espulsione dal C.d.F. 

- Ma anche gli operai non stanno fer
mi: la « piattaforma Banci » viene di
stribuita in ogni fabbrica, sta nascen
do un coordinamento, ancora informa
le e con grossi limiti di " categoria" 

comiZIO, ha raggiunto il cO'rteo un 
folto gruppo di studenti annunoiando 
che subito dopo il pasSlagg'io de-i com
pagni, una sessantrna di faS'e'i'stii era
no entrati a I-I'univelrsità , scendendo 
dai V'icoH nei quaU eranO' r,imasti l'i n
tanati. I.!a l'i 'sposta deglr. opera'i è 
stata immedilata: si è aocesa l-a di
S'Cusslione e si è formata una testa 
di oorteo. Invano i sindac8ilisti dal 
pa'lco SIi sono affannati a grida're che 
l,a manlifestatione era sciolta, ohe 
quei\lla era una mani'festazione s,inda
cale, e che, tanto, i fascisti S'I com
battono ogni g-iol'1no: "compagn'i stu
denti, dovete oapire, avete ragione, 
ma non Sii può far falli're una mani
f.estazlione sindacale ". Al'la f.ine de,I 
cO'miZlio un secondo corteo di studen
ti e autoferrotraffilJlier.i è andato al
-I "unlve'rsità, dove i f.asdi'sti, evide,"
t-emente avvertiti in tempo, si erano 
dileguati. Insieme hanno tenU'l:o una 
breve as'semblea. 

Questa mattina sono stati nuovamen
te bloccati i tram e la Cumana: molti 
proletari sono scesi in strada con le 
donne e i bambini gridano i I loro di
ritto alla casa e contro l'inquinamen
to prodotto dell'ltalsider. 

Un poliZiotto che aveva dato uno 
schiaffo ad un bambino è stato dallo 
stesso colPito con una pietra. 

I blocchi stanno continuando. 
Contemporaneamente, per la terza 

volta i proletari dei rioni di S. Gio
vanni hanno bloccato la strada " resi
denziale" incendiando copertoni. La 
lotta è partita perché, a causa della 
scarsissima illuminazione della stra
da, nel giro di '10 anni sono morte 9 
persone e moltissimi sono i feriti dal
le automobili di passaggiO. I giovani 
proletari del quartiere, dopo aver rac
colto parecchi soldi con una colletta 
tra i proletari delle palazzine per com
prare benzina e copertoni, hanno ini
ziato il blocco della strada: molta 
gente si è raccolta intorno a loro, 
studenti e operai di ritorno dal lavoro. 

che riunisce operai e delegati, so
prattutto nella zona di Mezzana, quel
la delle grandi fabbriche. 

I limiti di questo organismo deriva
no dal tipo stesso di unità che esso 
crea, che è basata soprattutto su Il a 
battaglia contro la piattaforma. Ma da 
una parte l'attacco del sindacato (che 
tra poco arriverà a sanzioni discipli
nari) e dall'altra i problemi che mette
rà sul tappeto l'inizio della lotta spin
geranno questo organismo a supera
re i suoi limiti, e soprattutto la mano 
canza di chiarezza sul ruolo del sin
dacato e sulla situazione politica ge
nerale che ancora lo caratterizza. 

Torino 

CHIUSO UN LANIFICIO: 
380 OPERAI DISOCCUPATI 

1 trecentottanta opel"ai del lanificio 
Vtttorio GaHo, di Cossato, s'Ono stati 
HcenziQtli in seguito aHa chiusura del
la fabbl'ica. L'a crisi e la ristruttura
z.ione de'I settore tesSiÌ'le C'ontinu'ano 
a ma'roia're suH'a pe~te degi i opera'i: 
secondo il rapporto de'Wl re,s , sul,la si
tuazione ec-onOlTl'ica de'I Piemonte, i 
drpendertti deH 'li'l1dustr,i'a tessi,le nei 
prossimi ann:i dovranno dim~nl1Ì're di 
41500 unità. 

Mariucci, tortura
tore di partigiani, 
si è sentito offeso 
ASCOLI PICENO, 28 febbraio 

Stamattina al tribunale di Ascoli si 
è tenuta la terza udienza del proces
so intentato dal fascista Mariucci Fi
lippo, consigliere prOVinCiale-del MSI, 
contro due dirigenti del PCI, per dif
famazione. 1\ Mariucci ha anche que
relato Lotta Continua, 1\ Manifesto e 
il Mondo. 

Il Mariucci aveva testimoniato con
tro i compagni nel processo per i fat
ti di S. Benedetto e allora su di lui 
tutti scrissero chi era: il Mariucci 
maggiore della X MAS, e fu condan
nato nel '49 a 20 anni di reclusione 
(nello stesso processo in cui fu con
dananto Valeria Borghese) per aver 
torturato e seviziato 5 partigiani. 

Il Mariucci, in una seduta del Con
siglio comunale, ha osato dire di lion 
aver torturato_ partigiani, ma di aver 
punito degl\li CI 'i'ndiV'idlli » che avevano 
infierito contro un brigadiere. 

Manfredonia 

ALL'ANIC, 
CASSA INTEGRAZIONE 
PER 300 OPERAI 

Aflo stabiHmento Anic 300 operali 
sono stati m es's i in cassa integrazio
ne perché «manca l'acqua" - CO'sì 
dice l'ati'enda. 

'l!a reazi'one operara a questo gra
ve proVvedimento è stata immed~ 'ata. 
Si era deoiso dapprima di occupare 
lo Stabilimento, poi, date le enormi 
difficoltà materiali (questo si esten
de su un'area di 200 ettari), è stato 
indetto uno sC'iopero di 2'4 ore da 
rinnovarsi fino a quando il provved'i
mento non sarà l1itirato e l'a dire2!i'o
ne non sii sarà impegnata a garanti
re i'I S'81lario a tutti i dipendenti. PARMA - Uno ,squadrista 

gravemente n più -viv.o che mal 
Intanto si catturano compagni per « tentato omicidio» VENEZIA: chi è bugiardo? 

chi è "provocatore"? 

Gioved11° m&rzo 1973 

Scalfaro è contento: 
. il governo ha approvato 
le sue riforme 

Tutto oontento,Oscar Scaltaro ha 
annunci'ato ta piena approvaZ!ione cile 
i partiti di governo hanno dato ieri 
ai suo'i progetti di riforma (si fa per 
dire), che sal"8nho vagNati e approva
ti arti'cO'lo per artiiool'Ù dal consiglio 
dei ministri nel'le riuniO'ni dell 3 e del 
9 marzo. 

Tali progetti cons-i'stO'no in una se
rie di fatli di immecJi:ata rea-~izzazio
ne (i provvedimefrtli urgenti per l'uni
versità) e di una serie di enunC'iazloni 
di principio ne'Ilo spilrJ.to ohe anima 
le due- l'iforme della scuola medi'a 
superiore e delfuniversità. 

I provvedimenti urgenti riguardano 
due O'rdini dii problemi, affrontati con 
identica otti'ca reaziO'naria. 'l'I primo 
ha lo SCO'PO di ing~ob-are neolle gerar
oh1ie de:1 potere universi,tario uno 
stock di profe's'Sori, non così ri1levante 
da minacciare le s<Olide PO'stizioll'i dell
la oasta, ma s-uffic~ente ad a'I,Ii8'l'gare 
e rafforzare un blocco sociale cor
p.oratlivo e geloso delle sue preroga
tive come pochi altri. Dunque, nei 
prossimI due -anni verranno messi a 
concorso 3600 posti di prof.essore or
di'na'rio. A,I corpo degli ordinari ver
ranno " associati lO, per di'ritto di an
zilallità, 7 -'SOOO ci l'ca f.ra i llCaricati e 
assi'Stenfi ordinari. 

,l'nvece quell'armata Branca'leone 

che sono i 16.000 tl'a 81S'sistenN vo· 
lontari, borsi'sti, addetti aHe esercita· 
l'ioni e ali semi-nar'i, privi di diritt~ 
e di prospettive, questi devono mano 
tenere le dis.tanze: per loro sono pre· 
vi'ste 2.000 borse di studio e 6,000 
contratti d'i ,lavoro quadri-ermal'i. 

IL'aHro punto l'iguarda i diritti de· 
glii studenti, ancne loro sono serviti: 
per avere N pres-alal'i;o dovranno aver 
sostenuto tutti gl.i esami dell'anno -
che è un modo come un alltra per 
proporre di ~atto il numero chiuso. 
NSilllo stesso spirito, il progetto di 
l'if'Orma ul1'iversital"lia spiega che "la 
incO'ntrOi\ll>ata libera~izZ'atione dell'in· 
gresso agl,i studi» è orma'i 'in'S'O'sten-i· 
bilie, che le nuove università non do
vranno avere più d'i 40.000 studenti, e 
ohe ogni regione ha il diritto d'i ave
re almeno una università: cioè dra· 
sti'oo sfoltti1mento e decentramento 
per evitare cO'ncentrazioni perico:los~ 
e di#icilmente controll'ab'Hi. 

Tutto i,1 s'istema rifO'rmistico di 
SmMa'ro ruota attOl'no a queste due 
sempNc~ ma radicate convinzioni: che 
gH studenti sano animal'i pol'iticamen· 
te pericdlos,i, e cne le gera-roIlie del 
potere s'culastico- devono esse're sal· 
vaguardate e poten2'i'ate.· Ed è su 
Questo, essenzialmente, che i suoi 
oolileghi di governo gli hanno espres· 
so la l'Oro in'COl1oizionata sO'lidarietà. 

UN COMUNICATO DEL COMITATO 
NAZIONALE DI MAGISTRATURA 
DEMOCRATICA 

'In previ'sione del prO'ssimo con
greosso nationale dell,a' co-rrente che 
si terrà a Firenze nei giO'rni 2, 3 e 
<4 marzo prossimi, 'i giudici de'I comi
tato nazionale di magistratura _demo
cratica harmo redatto L1'n comuni_ca
to in cui 'si legge tra l'a'i 1'110: 

zare l'attuazione delle sue sceolte di 
fondo, che partono dalla pre'sa di 
coscienza del cal'attere di C'las'Se de-I· 
la giustizlia e Si propongono l'obiet
tivo di avviare e sviluppare un pro
cesso di riapproprrazione popo.are dei 
temi <leNa giustizi1a, che ne rovesci 
la funzione di strumento di tutela de· 
9'1

'
i interes'si delle classi dominanti. 

e la rende istituzione alItenticamente 
democratica e funzionale àlle es'i-gen· 
ze oost'ituzlionaH di eguagl'ianza, par
tecipazione, emancipazione -sooia1le, 
economioa e politioa de'I-le d'8SSli la· 
voratrici. 

CI L'assemblea sarà introdotta- da 
ulla relazione del 'segretario g-enerale 
dSillla c'Ùrrente, M'al"'Co Rama1:: 
. «·L'a rel'8Z'ione prospetta una tema-

1'ica di g'rande irtteresse, che va da'N'a 
proposta di un impegno di lavoro de'I· 
,l'a corrente "sLl'I'le deviazion'i isti-tuz:io· 
n'ali e le i"'egaH1:à dello scandalo Val· 
preda" ai rapporti di MD. con le far· 
ze politiiche democrat>iche del Paes'e, 
da,Ile prospettive di azione de'Ila cor
ren1'e a,II'interno dei'l'istituzione giudi· 
zi-aria ai rapporti con le _ a'ltre corren' 
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«'la svollta a destra s'ucceduta at 
7 maggio, l'acutizzarsi deHa stretta 
repress'iVla, l-a gl"ave proposta del fer
mo di pol'izia, l'attaoco ai dirtitti 00-

stituZ'ional'i e in partiool'are a,l diritto 
di riunione contl"o l'esercizio del qua
le fI potere esecutivo interViene in 
fOl'lme sempre più preoéCU'p-ami, fino 
aH"Ì'rresponsa,bile uso del'le armi, se 
creano un generale quadro di arre
tramento anCihe a livello del'le istitu-
2JiOl1'i daNo Stato, non sono tuttavi'a 
riusciti a soffooal'e i'I movimento d~ 
lotta che conosce tuttora s'i,g'l1IifiClwive 
manifestazion'i deHa sua ra'dicata pre
senza nSiI Paese. Tale situazione pO'I'i
tica generalle, non può non rilflette-rsi 
nel mO'ndo della "giustlizia", orma~ 
aperto al""a d i'a'lettioa pol'itica presente 
nel paese da qlIan~o , anche per me
rito di M.D., è nata e si è sVliluppa
ta, fuori e dentro la magistratura, la 
coscienza deNa dimens'Ì'(lne -politica 
de-Ha runzione giudi2!ilar'ia . . . 

.. In questo quadro, M .'D. 
Firenze l>a sua assemblea 
per ribadire, approfondire e 

tiene a 
annuale 
org'an'iz-

ti dell 'Associazione Na~iO'nale Magi· 
strati d 'llta,l-ila. 

A'H"assemblea sono stati inv'itati i p 
g'iorria4:isti de-l'la stampa antifasoista è 
demooratica, persona'lità de'I mondo 
cl11tu ra,le, politticO' e slndaca'le del 
Paese IO. 

un 

chitettul"8, di poco più di un centi· 
na'i'O di compagni, una compa9na ape· 
l'a1i'8 di Lotta Con:t!inua del'la JU'n'ghans 
ha spregato s'ia i fatti sia la propo· 
sta deoglli studenti e 1.\ana'loga propo
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Oggi la magistratura di Parma ha 
tramutato il fermo del compagno di 
Lotta Ccntinua Ettore Manno in arre
sto per " concorso in tentato omici
dio ~, e ha spiccato mandato di cat
tura per Bozzan-i Andrea, militante di 
sinistra che non è mai stato di Lotta 
Continua, per "tentato omicidio". 
Tutto questo perché un colpo di flo
bert ha colpito alla natica un fascista 
ex dirigente del Fronte della Gioventù 
Elio Ferrari. E questo nonostante che 
il compagno Ettore Manno risulti 
completamente estraneo ai fatti. Sa
bato sera, quando alcuni noti fascisti 
si sono avvicinati in modo provùcato
rio all'auto di Ettore, ferma per il 
traffico di fronte al bar Centrale, è 
stato esploso verso terra un colpo di 
flobert, quindi con un'arma non atta 
ad uccidere ma al massimo a intimi
dire. 

te in macchina. Evidentemente a que
sto punto qualcuno in questura ha 
pensato bene di montare su tutto que
sto un attacco contro Lotta Continua. Comunicato di Lotta Continua sui fatti di Cà Foscari del 27 febbraio 

sta delll''lta,llis'ider per un corteo al 
posto del'l'as'Semblea, ed è stata ap' 
pl'audita. Ouesti sono ! fatti. L'orga
nizzazione di Lotta Cont·inua di -Vene· 
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Ferrari, come lui stesso dichiara al 
Resto del Carlino del 26 febbraio, si 
è chinato ed è stato sfiorato ad una 
natica. La macchina è quindi ripartita, 
per fermarsi venti metri dopo ad un 
nuovo semaforo rosso , mentre i fa
scisti ritornavano al bar Centrale. Un 
testimone afferma che il Ferrari ha 
ordinato una consumazione e si è 
accorto solo dopo qualche minuto del
la ferita superfiCiale che aveva, men
tre Bacchi e Spotti andavano a chia
mare i carabinieri e la squadra poli
tica. /I Ferrari si sedeva comodamen-

Daniele Bacchi, che notoriamente 
gira armato di pistola, ha affermato 
che lo sparatore era Andrea Bozzani, 
che subito su tutti i giornali è diven
tato un militante di Lotta Continua: 
niente di male se io fosse, ma non 
lo è mai stato. Ferrari si è affrettato 
ad andare poche ore dopo alla Gaz
zetta di Parma, il giornale reazionario 
locale, per farsi intervistare. La ra
dio ha parlato di feriti gravi, mentre 
il Ferrari è stato dimesso subito, e 
via di questo passo. 

A Parma i fascisti, dopo aver am
mazzato il compagno Lupo, si sono 
negli ultimi tempi riorganizzati; sono 
andati di fronte ad alcune scuole a 
distribuire volantini armati di pistole 
calibro 7,65 con la diretta copertura 
della squadra politica; proprio saba
to pomeriggio avevano aggredito in 
pieno centro un compagno operaio, e 
ancora il 26 hanno cercato di investi
re con una macchina con la targa co
perta un altro compagno. Di fronte a 
tutto questo il questore Granellini, lo 
stesso che accusò Lupo di essere un 
delinquente comune, evidentemente 
non ha occhi per vedere e orecchi per 
sentire , e anzi non fa che dare via 
libera a questi criminali fascisti. 

L'università di Cà Foscari è occupa
ta dal 20 febbraio, per portare avanU 
la lotta contro la volontà reazionaria e 
antistudentesca di Scalfaro e dei suoi 
alleati. 1\ comitato di agitazione di Cà 
Foscari è l'organismo che gli studenti 
si sono dati per portare avanti questa 
loro lotta. Sia il comitato di agitazio
ne sia gli studenti di Cà Foscari sono 
sempre stati in prima fila nello scen
dere a fianco delle lotte operaie. Lo 
dimostrano i fatti: 

1) la loro adesione alla manifesta
zione tenuta davanti alla Breda alla 
fine di gennaio; 

2) la loro richiesta di partecipazio
ne allo sciopero nazionale del 9 feb
braio e alla manifestazione di Roma, 
richiesta fatta anzitempo alle organiz
zazlioni sindtacal\'i ohe avevano orga
nizZ'8to il treno s'Pecia~e per Roma. Ri
chiesta che ha ricevuto un netto T'i
fiiuto prima vel'bale, e poi ne'i fatti fa· 
cendo S'cendere a Pax:!ova 30 studen
ti del treno per Roma. 

3) la 101'0 adesione allo soiopero 
naZ'iQnalle degli studenti del 21 feb
brta,io contro i padroni ed il g-overno 
e la par'tlecipatione all io sciO'pero pro
vincial'e. 

4) l 'adesione ne i fatti a tutte le 

lotte e al,le manifestazioni ope'raie 
negli ultimi mesi. 

R'iguardo Sii più l'ecenti fatti, la 
riunione del comitato di agitazi'O'ne 
del 2<4 feobbraio aveva espre'sso I a 
sua adesione aH·o sci'opero naZliona'le 
operalio proponendo di dar vita ad un 
oorteo d-i operSii e studenti da tener
si H 2'7, giornO' de~lo sciO'pero nazio
nale, al posto di un'assemblea che 
avrebbe rinohiuso ,~II'rnterno di un'au
l'a la volontà di lotta espressa dagli 
operarr di VeneZ'i,a, oltre che awHire 
ii significato de~lo sciopero nJa,zionale 
e diVidere gl'i operai tra di loro (12 
assemlYlee in tutta la provindia), e 
dividere gl'i O'pet1ai dagl'i studenti e 
d'ag+i 8iltri proletari ~addove le as
semblee erano interne 8iHe fabbriche. 
Ma soprattutto fare l''ass€mblea a 
.ca' Foscari rinunciando a~ corteo per 
Venezia equivaleva a non raccogl'ie
re la giusta indi'oa~ione che gli ope
l'a'i e il consigl'io -di fabbrica delfH'al
Siider di Mal'Qhel"8 avevano dato, 
di non accettare l'as-semblea interna 
si-ndao8'le, e fare un oorteo di operai 
e di studenti. Queste sono le ragio
ni pO'litiche che , sia i nostri compa
grl'i, sia i trecento studenti universi
tari 'ieri a Da ' Foscari, andavano spie-

gando agi-i operai e ai dirigenti sin
dacali chiedendo di deC'ldere per temo, 
po e pregiud'izialmente alnnil'io del
l 'assemblea se _fare o meno il cor
teo . 

L:a volontà dei pochi operai pre
senti (40 o 50; il S'indacato non ave
va darto vO'lantini di cO'nvocaz,ione a\l
la Junghan's, aveva diohiarato SO'lo 
mezz'ora di sciopero al porto etc.) era 
per il corteo. E' a questo punto che 
Massimo Cacciari, del PGI, S'i sca
gliava contro alcuni compagni del 
servizio d'ordine studentesco C'he sta
va davanti alla porta dell'aula e l'i 
li'nvestiva istericamente con pugni 
ed urla. I compagni non raccogHeva
no la provocaztone e cercavano di 
riportare ad un confronto politico la 
questione. Nessun 'si,ndaoali'sta e 
nemmeno Caodiari è stato col'Pito 
da pugni e bastoni. UsandO' di que
sto gesto, compiuto a bell,a posta da 
chi non aveva ne5's-un argomento per 
oontr-obattere poi iNcarnente la pro
posta del corteo operaio e studente
sco, i dirigenti s tndao8ili si allontana
vano verso ArchitettJura spiegando 
agl,i O'P e rali che gti studenti, e lotta 
continua in particolare , sono provoca
t ori antioperai. AlWassemhlea di Ar·· 

zia ieri non ha ritenuto né d'i fare 
nessun comunioaro sul suo quotidia' 
no, né di dare propaganda nelle fab
briche e nei qualfNeri, né di tacciare 
di provoc8z;ione Massimo Caooi'a,ri, l'i
tenendo ti suo gesto di un slingolo 
compagno preso da un'ira _ ingius-tifii· 
cata, non certo conseguente-alHa sua 
mrltanza C'omul1'ista, e non riterren-do· 

In 

'Ila rappreS'en~ttivo de'na vO'lontà di un 
partito in cui vivono ~e lottano mi, 
g~faia di proletari, avanguardie rivo
luzionarie, e opera~ 'al'la testa delle 
101!te. La presa di posizione del ~I a 
S'LiIfUnltà di oggi, ci ha impO'sto que-
sta C'h ilarifioaZ'ione davanti a tutti gli 
operai, i compagni di base del ~ct 
e tutte le forze rivoluzionarie. 
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